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Congresso 
per un nuovo 
partito 
••ROMA. Democrazia pro
letaria terrà tra maggio e giu
gno U suo settimo congresso. 
Un congresso ordinario come 
scadenza, ma «straordinario» 
per la situazione politica in 
cui si colloca, come e stato ri
levato ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta da 
Giovanni Russo Spena e dagli 
altri membri della segreteria 
nazionale. «Il nostro - è stato 
precisato - non è un congres
so di scioglimento Apriamo 
un confronto a sinistra per 
l'avvio di un processo che non 
si riduca alla mera riproduzio
ne di UP. piccolo Pei» L'idea di 
dar vita ad una federazione 
non viene scartata da Dp che, 
però, auspica la nascita di un 
partito senza frazionismi dove 
convivano percorsi culturali 
anche diversi. Democrazia 
proletaria «non accetterà an
nessioni» ma una confluenza 
in un partito nuovo In caso di 
elezioni anticipate si batterà 
per una lista unica con «Rifon-
dazione comunista». 

In merito alle dichiarazioni 
sul pacifismo rese dal capo 
dello Stato nel corso di una 
cerimonia al Quirinale, Russo 
Spena ha dichiarato «Lo con
fesso, sono un pacifista e dun
que - stante l'autorevole pare
re del presidente Cossiga - un 
"vile". Sono e sono stato tal
mente vile da chiedere ai mili
tari italiani spediti nel Golfo di 
ubbidire all'arti 1 della Costi
tuzione'. Secondo il deputato 
di Dp «I vuoti discorsi sulla vil
tà dei paclteti nascondono la 
volontà di creare un clima fa
vorevole al riarmo» e «una po
litica che non risolverà ma ag
graverà i nostri rapporti con il 
Sud del monde*. 

Preferenze 
Una proposta 
perevitare 
0 referendum 
• I ROMA. Una proposta 
per evUartH reteendtim sul
le prtBferoftzfe Vieife "elezióni 
della Camera è stata avanza
ta, con una lettera inviata ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari, dal liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera e dal radicale Gio
vanni Negri. I due deputati, 
che hanno fatto parte del 

„ comitato promotore dei re
ferendum, sostengono che 

L questo quesito residuo, iso-
v lato dagli albi dichiarati ilte-
. gittlmi dalla Corte costituzìo-
: naie, «rischia di produrre più 
• damil che rimedi». Biondi e 
. Negri suggeriscono di inseri-
, re due norme nella proposta 

di legge in materia di proce-
ì' dimenti elettorali, attual-
' mente all'esame della Ca-
imera. .La, prima, volta a., 
" scongiurare rischi di brogli, 
[ prescrive l'indicazione della 
t preferenza con il cognome 
ì del candidato anziché con il 
; numero di lista. La seconda 
-fissa in due il numero massi-
•' irto delle preferenze (attuai-
'• mente se ne possono altri-
• bulle Ano a quattro, il refe-
? rendimi ne consentirebbe 

una sola). 

; Elezioni 

fAlla Camera 
le norme 
"antimafia 
'••ROMA. La Camera hare-
spirro ieri sera a larghissima 

j maggioranza la richiesta di 
t radicali, verdi e missini di far 
1 slittare fino a giugno l'esame 
di quattro disegni di legge 
sulla trasparenza nelle ele
zioni. I provvedimenti - sui 
quali si Inlziera a votare nel
la giornata di oggi - modifi
cano alcune norme per ri
durre la possibilità di brogli 
e di infiltrazioni della crimi
nalità organizzata nelle liste 
elettorali, li relatore Giorgio 
Cardetti (Pisi) ha sostenuto 
che l'obiettivo del •pacchet
to» £ soprattutto quello di 
operare una selezione quali
tativa dei candidati' Massi
mo Pacetti del Pds ha rileva
lo che il problema dell'in
quinamento del voto si risol
verà soltanto avviando un 
processo di compiuta rifor
ma delle istituzioni e del si
stema elettorale. 

H segretario della De spiega 
che il patto offerto ai socialisti 
punta a una «prospettiva lunga» •$ 
«Non abbiamo parlato di staffette» 

La Malfa: «Palazzo Chigi e Quirinale 
non sono appannaggio di due partiti» 
E Andreotti intanto annuncia: 
«Vado a Praga, Washington e Bonn» 

Forlani: «Spero nel sì dì Craxi» 
Ma il Psi pone condizioni per salvare la legislatura 
Forlani si ricorregge: il «patto» è all'ordine del gior
no, anche senza offerte di scambio tra palazzo Chigi 
e Quirinale. E da Craxi, domani, il segretano de si 
aspetta una risposta «non negativa». A via del Corso 
pare vogliano alzare il tiro sulle condizioni program
matiche. Ma Andreotti non se ne preoccupa. Conti
nua a prendere tempo, annuncia viaggi da Bush e 
Kohl. Fter poi provare a guidare un nuovo governo? 

PASQUALI CASCILLA 

•H ROMA. È fiducioso Arnal
do Forlani Ed è tranquillo Giu
lio Andreotti. Ma del tutto idil
liaca questa vigilia di attesa del 
verbo di Bettino Craxi non è. 
Ha fiducia, Il segretario de, in 
una risposta «non negativa» del 
Pai. A cosa? Al «patto», ovvia
mente Prima annunciato, poi 
giustificato, dopo smentito, in
fine precisato nel senso che 
«non riguarda la staffetta a pa
lazzo Chigi e al Quirinale», ma 
serve a «concordare un'azione 
che dia al paese un quadro di 
rifenmento sicuro, abbia una 
prospettiva lunga» Se non è 
zuppa, verrebbe da dire, è pan 
bagnato. Ma la differenza, per 
nominalistica che possa esse
re, consente a Forlani di neu
tralizzare l'irritazione del presi
dente del Consiglio, sottrarsi 
alla protesta dei laici (il repub
blicano Giorgio La Malfa e mi

naccioso «Quelle cariche non 
sono di appannaggio esclusivo 
di De e Psi, altrimenti si potreb
bero trovare a dover anche as
sicurare i parlamentari per da
re una maggioranza a governi 
cosi costituiti»), e, soprattutto, 
di continuare a presentarsi co
me l'interlocutore privilegiato 
dei socialisti La smentita, in
fatti, può diventare un alibi a 
Craxi per sorvolare sull allet
tante offerta di scambio tra le 
due comode poltrone che si 
renderanno libere nell'estate 
del prossimo anno Lo dice lo 
stesso Forlani «Non credo che 
possa rispondere a cose che 
non sono siate chieste» -Men
tre Il segretario de crede che 
l'omologo socialista «dira le 
sue idee in ordine alla possibi
lità di rendere più proficua 
questa collaborazione». 

Pare bene Informato, Forla

ni I socialisti che hanno avuto 
modo di .ascoltare il loro lea
der, infatti riferiscono che Cra
xi è intenzionato, dalla tribuna 
dell'assemblea nazionale di 
domani, a legare la disponibi
lità del partito al proseguimen
to della legislatura a un «forte 
impegno» sul piano program
matico, ma ancora una volta in 
nome del dovere della gover
nabilità Qualcosa di più lo 
esporrebbe, del resto, a qual
che dissenso intemo Non lo 
minaccia I ex segretario Giaco
mo Mancini, ma si accalora. 
•Perchè Craxi dovrebbe diro di 
si al patto" Dovrà pur affronta
re una prova elettorale mai co
me questa volta incerta, tra Pds 
e Leghe E allora mi aspetto 
proposte solo su come andare 
avanti in questi T5 mesi e nien
te altro Almeno questo vorreb
be la logica» Secondo logica, 
quindi, Cr.ixi dovrebbe alzare 
il tiro sui contenuti della venti
ci E questo mentre Andreotti 
non nasconde di giocare al ri
basso, convinto - e lo ha confi
dato al fedele amico Franco 
Evangelisti, che ieri e andato a 
trovarlo -che il Psi non lo osta
colerà Forlani, invece, insiste 
perchè si I livori a una prospet
tiva «non precana, non fatta di 
incertezze e di respiro corto» 
Ma è possibile che né il segre
tano né il p residente del Corni-

—"" Il segretario Pli: «Il patto di Forlani? Un deja-

mo: «La faida è nella D 

glio mettano nel conto l'ipotesi 
che i socialisti cerchino di ap
profittarne dicendo loro sem
plicemente di mettersi d'ac
cordo nell'avanzare una pro
posta? A meno che entrambi 
non mettano nel conto un 
conflitto, più o meno ovattato, 
tra le due opzioni per misurare 
la reciproca forza in vista della 
corsa al Quirinale. 

E la sfiducia si insinua Dice 
Guido Bodrato «Prevale l'iner
zia E per inerzia difficilmente 
si arriva alle elezioni anticipa
te ci vuole qualcuno che su 
questo si giochi le sue fortune, 
ma non si vede. Sembrava che 
fosse Craxi, ma per fare il lea
der non può perdere in casa 
propria, e non mi pare che la 
situazione milanese sia la più 
brillante per il Psi». Ciriaco De 
Mita, a sua volta, richiama i ri
sultati elettorali di Origgio- «So
no crollati tutti i partili, tutu». 
Non si copre, il presidente de, 
dietro la presenza di una lista 
civica «Non è che le liste civi
che siano un fenomeno dentro 
il sistema del partili, rappre
sentano un tentativo di uscir
ne» Nemmeno si consola con 
la sconfitta del Pds: «In questo 
momento c'è un'onda- chi la 
piglia prima e chi la pigila do
po ». De Mita, cosi, insiste per 
non perdere l'occasione della 
verifica. Ma si mostra guardin
go, se non proprio diffidente. 

•La decisione della segretena -
afferma - era o la riforma elet
torale o, in subordine, il patto 
politico forte per questa e la 
prossima legislatura Ma dopo 
la decisione c'è la gestione, e 

Suesla non dipende da me», 
ipcnde. cioè, per un verso da 

Forlani e, per l'altro, da An
dreotti E in questa fase «il tem
peramento di Forlani e l'inte
resse di Andreotti si saldano 
nel tenere tutto a bagnomana», 
spiega il demltiano Angelo 
Sanza. Che si concede una 
battuta al vetriolo -lo per senti
re una parola chiara, vado a 
messa» 

A messa si va di norma la 
domenica E domenica scorsa 
Andreotti ha mostrato i musco
li in tv Ha detto, in buona so
stanza, che chi vuole farlo ca
dere deve esporsi in Parlamen
to La minaccia non è di poco 
conto, perchè cambia lo sce
nano finora dominato dall'al
ternativa o dall'accordo o dal
le elezioni anticipate Non solo 
il tempo a disposizione è risi
cato (prima della fine di aprile 
per poter volare il 9 giugno e 
saltare il referendum sulle pre
ferenze) , ma una prova di for
za nelle due Camere potrebbe 
lasciare allo scoperto chiun
que si pronunciasse anzitem
po per lo scioglimento antici
pato delle Camere Ad An
dreotti, dunque, basta guada

gnare un po' di tempo E non 
gli costa molta fatica. Oggi e 
domani sarà a Praga, e questa 
settimana è in pratica bruciata, 
[n quella successiva avrà liberi 
solo duc-tre giorni, perchè poi 
andrà negli Stati Uniti, dove -
come ha annunciato icn pa
lazzo Chigi, probabilmente 
con una punta di perfidia do
po la brutta figura rimediata 
dal ministro socialista Gianni 
De Michelis - è stato invitato 
da George Bush Subito dopo 
andrà a Bonn su invito del can
celliere Kohl È presumibile 
che raccoglierà riconoscimen
ti da spendere poi al tavolo 
della verifica, quando avrà 
tempo di allestirlo Con buona 
pace di Fortani che ieri ribadi
va la necessità di una verifica 
«nel giro di una quindma di 
giorni» e, soprattutto, «non sti
racchiata» 

E se fosse cominciata una 
nuova partita7 Una volta ridi
mensionato (anche se non n-
mosso del tutto) il rischio di 
elezioni anticipate, la soluzio
ne può giocarsi attorno a 
un'altra alternativa rimpasto o 
nuovo governo Finora An
dreotti è stato per il nmpaslo e 
Forlani per un nuovo governo. 
Adesso Andreotti potrebbe ac
carezzare l'idea di provare a 
rafforzarsi più che a tirare a 
campare Per confermare di 
essere in sintonia con Forlani? 

•vu» 

Altissimo: «La fòìda è nella De 
De Mita vuol cacciare Andreotti» 
Renato Altissimo, segretario del Pli, vede attorno al* 
la verifica «tantissimo fumo e poco arrosto», e temei 
«[["vibrione delle «erezioni anrjcipate»,Toltryato'«4te' 
una parte della dirigenza De». E De Mita che vuol, 
mandare a casa Andreotti, dice. Il «patto» proposto 
da Forlani? «Non è una novità. È tutto un deja-vu». Il 
confronto nel pentapartito «si può fare anche do
mattina». Ma se tutto si sfilaccia, «il Pli non ci starà». 

VITTORIO RAQONB 

«ROMA. OnorevoleAltto-
•Imo. che cosa perù* di 
questo balletto di date, di 
messaggi cifrati, di ammlc-
camentl? Non le pare che la 
verifica al atta avviando nel
la stanchezza e nella confu
sione? 

•lo vedo tantissimo fumo e 
poco arrosto. Siamo tornati al 
politichese puro Mi spaventa il 
fatto che la gente non ci capi
sca più nulla». 

L'arrosto sarebbe l'aitenzlo-
ae al problemi ItaUaaL E lei 
dice che ce n'è poca. Ma U 
tanto chi lo fa? 

Il fumo secondo me sta tutto 
dentro la De. Vedo segnali 
scomposti. E vedo che nelle 
acque della verifica continua a 

nuotare il vibrione permanen
te delle elezioni anticipate. 

Tanto per essere espliciti: lo 
coltiva soprattutto la De, se-
condolei? 

Eh, si. Non tanto i gruppi parla
mentari democristiani, quanto 
una parte della dirigenza. S'è 
riaperta la questione della sini
stra De, del suo ritomo al go
verno Fino al luglio '90 non 
c'era il pentapartito, c'era l'è-
sapartito li sesto partito era la 
sinistra de Poi sono usciti dal
l'esecutivo, adesso devono 
rientrare.. , 

I pericoli per Andreotti, 
qulndL verrebbero dai suoi 
amldeU partito? 

C'è qualcuno che sarebbe cer
tamente lieto se Andreotti si to

gliesse dai piedi, e che non ne 
Ali «narfattqsmjstero Nei mesL 

accorsi Je dEWàrazionL di De, 
Mita andavaWrtrtte in questo 
senso. Ma se ci sono conti 
aperti fra la sinistra De e il resto 
del partito, se li aggiustino ra
pidamente e con chiarezza. Il 
paese sta pagando il prezzo 
delle loro falde interne 

E gli altri alleati, invece, ebe 
cosa pensano'di questo go
verno? 

Da parte c*al segretario del Psi 
non vedo 'legnali di guerra. E 
nemmeno da parte degli altri 
partiti laici anche se La Malfa 
dice cose diverse ogni ora che 
passa Andreotti pensi a gover
nare bene, e avrà la lealtà dei 
suoi alleati Certo, ci sono state 
pagine brutte, come questa 
storia degli albanesi, ma nel 
complesso sono state fatte co
se importanti II problema è 
capire, appunto, se c'è una 
maggioranza solidale per af
frontare di qui alla primavera 
del '92 ciò che resta della legi
slatura. 

Veniamo allora ai contenuti 
della verifica. Anche voi 
pensate a dne "Uvoll", ano 
per le rifanne Istituzionali e 
uno per 0 programma Im
mediato digoverno? 

SI. Per le riforme istituzionali e 
4,per ia„ riforma elettorale, io 
^vevo-suggerito di procedere 
con molta cautela, di prepara
re tutto con grande attenzione, 
perchè le posizioni di partenza 
sono distanti. Si tratta di co
struire un percorso di conver
genze É legittimo che ciascun 
partito abbia le sue opinioni È 
legittimo anche che la De ten
ga una posizione la più con
servatrice possibile, perchè in 
definitiva da questo sistema ha 
tratto giovamento per quasi SO 
anni Quel che non è legittimo 
è impedire al paese di espri
mersi La nostra proposta è 
che la parola passi ai cittadini 
Non col referendum propositi-
vo che vogliono i socialisti, ma 
con un referendum consultivo, 
che tenga conto delle varie 
proposte in campo. 

E la verifica programmati
ca? 

Per me si può fare anche do
mattina, e i punti sono- risana
mento finanziario, ordine pub
blico ed emergenza giustizia. 
Ma voglio ricordare che resta
no ancora al palo tutta una se
rie di leggi che dovrebbero 
correggere le storture della fi
nanza pubblica prima di tutte 
la riforma sanitaria. 

Renato Altissimo 

Forlani ha proposto no «lun
go patto» alla coalizione. Lei 
che risponde? 

A me non ha proposto nulla 
Non so nemmeno se t'abbia 
davvero detto a Craxi in questi 
termini Comunque, non è una 
novità l'invito generico a tene
re in piedi un'alleanza, nell'im
possibilità di averne altre Pos
so già immaginare la risposta 
del Psi: mani libere per valuta

re quel che accadrà È lutto un 
deja-vu. 

Ma se la verìfica si sfuacdae 
il correntismo de non rinfo
dera le unghie, che farà il 
FU? 

Se si materializzasse questo 
scenario, non avremmo alcun 
motivo per restare nel governo. 
Se tutto resta al palo, non ci 
staremo 

Cariglia: 
«lIPsdi 
non coprirà 
accordi a due» 

•Mi pare che di verifica in settimana non si parli ma noto che 
la confusione regna sovrana» Cosi il segretano del Psdì An
tonio Cangila sugli ultimi sviluppi del dibattito politico «Ve
do - afferma - che adesso è subentrato Forlani e che poi si 
aspetta I assemblea nazionale socialista Poi magan ci sa
ranno di mezzo i poveri albanesi ola situazione jugoslava. 
Ciò che per ora mi limito a constatare è il gioco che da parte 
di alcuni partiti si sta facendo intomo alla verifica, è questo 
che mi lascia strabiliato C'è chi la verifica dice di volerte ma 
in realtà non la vuole affatto, e è il Psi che non parla e non 
parlando si presume che non la vuole, o se proprio la vuole 
intende consuonarne tempi e modi» Sul patto che Forlani 
avrebbe offerto al leader socialista per questo fine legislatu
ra e per la prossima Cangila afferma di non saperne nulla. 
•Se De e Psi vogliono un accordo a due, si accomodino Sa
rebbe un elemento di chiarezza, sarebbe pero assurdo pre
tendere che gli altn lo coprano II Psdì non si presterebbe» 

Scalfaro: 
«Non credo 
alle elezioni 
anticipate» 

«Penso che a! di là di tinte 
parole, le elezioni politiche 
anticipate non ci saranno, 
almeno adesso» È la previ
sione di Oscar Luigi Scilfa-
ro ex n Imstro dell'Interno, 
secondo cui è opportuno 

"" che le elezioni giungano al 
tempo giusto e che questo spazio dì tempo che a separa 
dalla scadenza sia occupato in modo intelligente -innazi-
tutto - afferma - bisognerebbe ricucire la fiducia dell'opi
nione pubblica La fiducia nei partiti in genere, innarcritutto 
Secondo Scalfaro il partito in quanto tale è un elemento di 
cui non si pud fare a meno, è un anello obbligatorio • na que
sto anello porta tossine anziché salute, perchè «mentre le 
istituzioni sono controllabili, i partiti sono fuon da ogni con
trollo» 

In commissione 
approvato 
il nuovo testo 
sul bicameralismo 

La commissione affan c-sti-
tuzionah della Camera ho 
deciso ieri sera di adottare 
come testo base per la rifor
ma del bicameralsmo la 
proposta di legge costituzio-
naie presentata dal sociali 

*"************~"*******™"*******" sta Silvano Labriola. Q._̂ sto 
testo sarà integrato da alcuni articoli presenti ne! testo unifi
cato già approvato al Senato La proposta Labriola prevede 
tra l'altro la nduzione del numero dei depi.tati da 630 a 475 
e l'innalzamento dei senaton da 315 a 325 Tra le innovazio
ni figura anche una durata di 4 anni della legislatura. 

«Sono in molti quelli che co
minciano a giocherellare 
con le elezioni anticipate, 
proprio mentre ci sono mi
gliaia di provvedimenti da 
prendere e la gente aspetta». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo afferma Marco Pannella 
**"****•"•""•"™ *̂™'"̂ ""*" in un'intervista a Tribuna 
politica andata ir. onda ien sera. Il leader radicale si augura 
che il partito delle elezioni anticipate venga sconfitto e nel 
parlamento prevalga la volontà di portare a termine la legi
slatura. Pannella ha commentato duramente le vicende del 
Golfo, definendo Saddam «un figlio del governo italiano» in 
relazione alla massiccia vendita di armi all'Irak da parta; di 
industrie italiane. Secondo Pannella l'Europa «sta scompa
rendo» e questo «non potrà che significare altre guerre». 
Quanto alla vicenda degli albanesi, secondo il leader racU-
calcvil governo italiano ha (silo una figura da «peracottaro». 

Pannella: 
«In troppi 
giocherellano 
con le urne» 

La prima volta . 
di Vittorio Foa 
all'assemblea 
dei senatori Pds 

«Siamo fieri di avere fra di 
noi un cosi prestigioso espo
nente della sinistra che por
terà sicuramente nel nostro 
lavoro la ricchezza della sua 
esperienza e della sua cultu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra» Cosi Ugo Pecchioli, pt -
™"™*^^^""™^^™""™' sidente del gruppo comuni
sta Pds del Senato, ha salutato ien la presenza, per la pnrna 
volta, all'assemblea del gruppo di Vittorio Foa, che faceva 
prima parte del gruppo della Sinistra indipendente II benve
nuto a Foa è stato salutato da un forte applauso dell'assem
blea. 

Per «Arti» 
ancora incerta 
l'identità 
del nuovo Pds 

L'identità sociale del FOs re
sta incerta, metre ancora 
non è definita la sua strate
gia politica. «Arti», associa
zione di tecnici, ricercatori e 
professionisti sorta nell'area 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politico culturale del Pds, 
"""""••^^•^•^•^"^^ esprime riserve sull'identità 
sociale del nuovo partito. «Sono per una forza autenuca-
mente laburista», ha detto il senatore Andrea Margheri che 
con Vacca e Zorzoli è fra i promotori di un'assemblea che si 
svolgerà sabato a Milano Secondo Margheri, Il Pds deve tor
nare alla «matrice originaria del suo progetto di rinnovamen
to per rappresentare il mondo del lavoro e della produzione 
nella sua varietà e molteplicità». 

QRCQORIOPANB 

— — — ^ — Dopo ie divisioni con la De sulla guerra convegno in preparazione della «Settimana sociale* 
Forlani: «Non è esaurito l'impegno unitario di un partito popolare di ispirazione cristiana» 

Cattolici, si tenta di ricucire lo strappo 
La De «non ha pretese esclusive di rappresentanza 
politica del mondo cattolico». Ma sa bene che «l'im
pegno unitario di un grande partito popolare di ispi
razione cristiana» è lontano dall'aver fatto il suo 
tempo. Cosi Forlani ha aperto ieri un convegno («La 
politica e le Res Novae») che segna qualcosa di più 
di una ncucitura formale con la Chiesa dopo le po
lemiche del Golfo. 

FABRIZIO RONDOLINO 

Briaco Da Mita 

• I ROMA Antonio Cava par
la di «riconsiderazione del 
mercato» secondo «principi 
etici», e non nasconde la prefe
renza per una «terza via» tra 
•economia pianificata e libera
lismo economico». Arnaldo 
Forlani rileva con soddisfazio
ne che «nelle sedi qualificate 
del magistero ecclesiastico» 
nessuno giudica «esaurita» la 
funzione della De. Nicola Man
cino polemizza con «la logica 
del profitto e del benessere» E 
Ciriaco De Mita, che parlerà 
oggi, registra «una discussione 

molto serena». Più che di di
scussione, bisognerebbe par
lare di celebrazione. O di auto
celebrazione. A pochi passi da 
Montecitorio, e a pochi giorni 
da una polemica neppur trop
po velata fra Oc e Vaticano sul
la guerra e sulla pace, tutto 11 
gotha democristiano si ritrova 
per spiegare, a sé stesso e agli 
altri, che la De è e resta il parti
to dei cattolici. Di più. che la 
crisi delle Ideologie, la crisi 
della politica, la crisi delle co
scienze trova un punto fermo, 
un orizzonte stabile, una rete 

salda, la De, appunto. 
La celebrazione che va in 

scena nell'aula dei gruppi par
lamentari, prendendo a prete
sto il «contributo della De alla 
XU settimana sociale del cat
tolici italiani», è l'altra faccia 
della verifica di governo, lo 
zoccolo duro della partila sot
tile che si è aperta nella De e 
che, come sempre, ha come 
posta le tre poltrone che con
tano- piazza del Gesù, Palazzo 
Chigi, il Quirinale. Non è detto 
che tutto vada come ieri i capi 
de han voluto far credere Non 
è detto che II disagio del mon
do cattolico, corposo e diffuso, 
possa ricomporsi e azzittirsi a 
colpi di convegni. E tuttavia, a 

f iudicare dal discorsi alla tri-
una e dalle presenze In sala, 

qualcosa di non effimero sta 
prendendo corpo Sulla guerra 
i cattolici si sono divisi, il Papa 
e la De si sono divisi? Ma la 
guerra è finita. Anzi, è come se 
non ci fosse mai stata E se si 
escludono gli «estremisti» del 
Movimento popolare (una 
delle tante famiglie, e non cer

to l'unica, dell'andreotusmo) 
e le frange estreme della sini
stra, gli «orlandiani» senza Or
lando, tutta la De eccola qui. A 
spiegare, per bocca del suo se
gretario, che «la scelta più giu
sta da fare per l'attuazione po
sitiva di un programma di nn-
novamento e di progresso in 
coerenza con la dottrina socia
le della Chiesa passa per l'im
pegno unitario di un grande 
partito popolare di ispirazione 
cristiana». 

E «popolare» e «ristiano» so
no davvero le parole-chiave 
del movimento in atto In que
sto quadro, la nomina di mon
signor Ruini acapo della Cei, e 
11 suo impegno dichiarato per 
•una presenza pubblica della 
Chiesa in Italia che abbia una 
vera e adeguata dimensione 
nazionale», potrebbero calzare 
a pennello. La polemica con
tro l'edonismo, il consumismo, 
il materialismo (ieri ne ha par 
lato il rettore della Cattolica. 
Adriano Bausola) s'intreccia 
cosi alla «domanda di senso» 

sprigionata dal crollo dell'Est, 
e trova nel cristianesimo (o in 
un'idea, non si sa quanto defi
nita, di -cristianità') le proprie 
risposte Mentre la dimensione 
popolare e associativa replica 
direttamente alle difficoltà dei 
neonato Pds 

Non è un richiamo all'ordi
ne, questo che viene dalla De -
anche se è tutt'altro che assen
te il pensiero alle possibili ele
zioni anticipate E tutti si affret
tano a dire che non di «npara-
zione» si tratta, dopo io «strap
po» sulla guerra Lo nega De 
Mita (che però riconosce co
me «nella cronaca può talvolta 
avere riscontro qualche inter
pretazione strumentale»), lo 
nega Gava E Fortani concede 
magnanimo la «legittimità» del 
pluralismo politico dei cattoli
ci, seppur limitato a «qualche 
gruppo» Ma il punto* un altro. 
Ed è la risposta che la Oc, an
cora per bocca del suo segre
tario, offre alle polemiche di 
queste settimane Da un lato, 
c'è la «prudenza di governo», la 
•scelta razionale delle soluzio

ni» Dall'altro, c'è «la fedeltà ai 
principi della coscienza» E in 
mezzo? In mezzo c'è «l'auto
nomia dei cristiani che s'impe
gnano in politica» I quali cri
stiani, spiega Forlani con 
un'allusione trasparente alle 
polemiche sulla guerra, «non 
hanno bisogno di proclamarsi 
"laici", ma non accettano 
nemmeno la qualifica di "con
fessionali" o addirittura di "cle
ricali"» 

Maria Eletta Martini, dai 
tempi di De Mita incaricata di 
tenere i rapporti, non sempre 
facili, fra Piazza del Gesù e 
mondo cattolico, registra con 
soddisfazione «l'evidenza di 
un nnnovatoe corretto rappor
to fra cattolici e De» Probabil
mente non è cosi Ma il conve
gno aperto ieri (si conclude 
oggi con una tavola rotonda 
presieduta da De Mita) po
trebbe forse segnare un fatto 
nuovo la De di Fortani, la più 
lontana, un anno fa. dalle in
quietudini di tanti cattolici, si è 
messa in marcia. 
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